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Discutiamo dei programmi della Terza Rete 
Dovessi giudicare da ester

no le prime proposte di prò* 
grammi fin'ora elaborate per 
la Terza Rete, certamente 
avrei più d'una riserva: non 
tutti 1 temi né tutte le scel
te corrispondono infatti «Ila 
•oggettività di personali ipole-
•i di politica culturale e non 
possono trovarmi, dunque, 
concorde. Eppure come vice
direttore della Rete ho con
diviso • condivido la sorte 
di ogni proposta. Una prova 
di incoerenza? 

Quel che penso e che non 
opero nella direzione di una 
emittente privata, la cui di
rezione (o proprietà) è evi
dentemente legittimata all'ar
bitrio della scelta soggettiva; 
opero viceversa in un servi
zio pubblico dove non do
vrebbe trovar posto — come 
altri affermano — il diretto
re-autore, unico creatore « 
responsabile editoriale, se
condo l'esperienza manage
riale privata. Le finalità del
l'azienda privata « del ser
vizio pubblico sono, infatti, 
differenti. E compito prima
rio della direzione di una 
«(te televisiva pubblica è 
dunque quello di garantire 
un reale pluralismo politico 
e culturale che vuol dire, » 
mio avviso, garanzia del con
fronto fra ideologie, ricer
che, linguaggi, tematiche di
verse. 

Ciò del resto corrisponde, 
in particolare, alla specifica 
ragion d'essere e alla pecu
liare struttura della Terza 
Rete che è (infatti fondata 
su più di venti nuclei di 
ideazione e di mediazione 
con la realtà del paese, di
slocati nelle venti regioni e 
dunque espressione di poli
tiche e di situazioni cultu
rali essai diverse (dalla cui 
sintesi deve poi scaturire la 
originalità del progetto). 

Ciò non significa, eviden
temente, rinuncia alle respon
sabilità di direzione. Bensì 
direzione rivolta alla solle
citazione delle autonomie cul
turali, dei dissensi critici e, 
vorrei dire, perfino delle 
« faziosità » dei singoli auto
ri. siano essi individuali o 
collettivi; e tesa infine ad 
evidenziare l'insieme di que
ste varianti in quell'unicum 
che è la loro organizzazione 
in trasmissione, cioè il pa
linsesto. 

Qui, mi rendo conto, c'è 
nna scelta di linea: che è 
quella di sviluppare il plu
ralismo culturale non in un 
confronto fra le reti televi
sive, bensì all'interno di ogni 
singola rete; secondo un 
principio di libertà che con
divido, questa volta sì, nel
la mia soggettività di co
munista. 

Tutto dò, purtroppo, non 
vuol dire che i programmi 
fin'ora elaborali in Terza 
Rete testimonino senza riser
ve la soluzione positiva di 
questo complesso nodo teo
rico del servizio pubblico. 
Anche all'interno della Rete, 

Una partita 
che può 

essere vinta 
Come abbiamo pubblicate mi numero di sabato scorso, Il Consi

glio di Amministrazione della Rai ha approvato, nel atro di due 
mesi, le prime proposte di programmi della' Terza Rete TV. Si 
tratta di alcune centinaia di « progetti » che già definiscono I 
caratteri essenziali della fase di avvio della nuova struttura pub
blica • chiudono un- ciclo di lavoro Iniziato due anni fa, nell' 
agosto del 1977. Sul significato complessivo di questi programmi 
e sui problemi ad essi connessi, abbiamo chiesto — come primo 
contributo ad una discussione che certamente non tarderà a svi
lupparsi — un giudizio al compagno Dario Nateli, vice-direttore 
della Tersa Rete televisiva. 

e più complessivamente al
l'interno dell'apparato azien
dale di cui questa è soltanto 
una componente, c'è chi vuol 
sfuggirvi utilizzando tutte le 
ambiguità della legge e ri
correndo a tutte le vaste so
pravvivente dell'azienda pre
riforma. Per contrastare que
sta tendenza non v'è altra 
possibilità che mantenere 
aperto (o piuttosto aprire) 
il confronto culturale e po
litico-gestionale: ma in mo
do pubblico, come mi sem
bra sia doveroso per una 
azienda non privata, evitan
do che la questione resti 
chiusa all'interno del Palazzo. 
' Queste premesse spero chia
riranno i termini di un giu
dizio aziendalmente positivo 
sui programmi fin'ora pre
sentati. Ma questo giudizio 
si precisa meglio alla- luce 
di un'altra considerazione: 
l'insieme delle proposte sta 
dimostrando che la scommes
sa del decentramento cultu
rale può essere vinta. Il qua
dro che sostanzialmente ne 
scaturisce conferma che i li-
mori (o le accuse precon
cette) di te centralismo » pos
sono essere superali e che il 
decentramento non produce 

soltanto folklorismo regiona
listico. Nel giro di pochi 
mesi, infatti, e pur operando 
in situazioni di grave diffi
coltà, le Sedi regionali han
no elaborato centinaia di 
proposte, in via generale sca
turite da un modo nuovo di 
riflettere sulla realtà, la sto
ria e la cultura dell'Italia 
delle regioni. Si comincia • a 
dimostrare, pur essendo al
l'inizio di un processo che 
ha bisogno di un lungo ro
daggio, che perfino l'imper
fetto meccanismo di decen
tramento avviato con la Ter
za Rete può produrre valida 
e talora già innovativa pro
posta televisiva. 

Siamo ancora, ripelo, ad 
un inizio: reso più difficol-

1 toso dal fatto che la Terza 
Rete ha operato più fra - so
spetti che in un dibattito 
culturale di massa sia a li-
Tello regionale che naziona
le. Non v'è dubbio che mol
ti operano perché questo di
battilo non si sviluppi inci
dendo positivamente sui nuo
vi programmi — e non è 
un caso mi sembra che an
cor oggi non si siano svi
luppate (con l'eccezione del
la Val d'Aosta) le conferen

ze regionali di programma
zione 

Questo dibattito invece è 
urgente per evitare valuta
zioni esclusivamente azienda
li o di ristrette élites, legate 
prevalentemente alla logica 
della produzione culturale 
non decentrata. E' urgente 
l>er identificare difetti e de
finire le nuove proposte an
che alla luce di due speci
fiche esi>erienze negative che, 
a conclusione, vorrei sotto
porre alla riflessione comune. 

La prima riguarda l'ambi
guità di talune valutazioni 
consiliari ' sui programmi. 
Giustamente infatti il Consi
glio di Amministrazione ha 
respinto — con il rinvio di 
un paio ' di proposte sulle 
l'cnthtaia approvato — la sol
lecitazione ,a portare anche 
la Terza Rete sulla via del
la più ovvia concorrenziali-
là spettacolare (quiz e va
rietà). Ingiustamente lo stes
so Consiglio (o, come sem
bra, una sua parte) ha re
spinto anche una proposta 
dì segno opposto, cultural
mente e politicamente « im
pegnata », perfettamente coe
rente con la progettualità del
la rete: un programma che 
intendeva verificare con qua
le ottica particolare singole 
romunilà regionali hanno vis-
«ulo momenti nodali della 
Moria contemporanea (il re
ferendum istituzionale, il '48, 
il '53, il divorzio, ecc.). 
L'ambiguità della scelta può 
apparire infatti, in mancan
za di chiarimenti, come una 
sollecitazione (politica?) ad 
avviare la Terza Rete verso 
il limbo di un asettico re
gionalismo che non corri
sponde alle attese suscitale 
e allo sforzo fin'ora compiu
to dal servizio pubblico. 

Il secondo elemento nega
tivo riguarda la debolezza 
strutturale delle Sedi regio
nali che hanno infatti paga
to, in termini di mezzi e 
perdonale, le vere e proprie 
aggressioni subite nei mesi 
scorsi dal « progetto Terza 
Rete ». Oggi sono ristrettis
simi gli spazi destinati alle 
trasmissioni regionali; pochi 
gli nomini che dovranno rea-
lizzare i programmi di Sede 
(non pia di sette, cop com
piti molteplici, e provenien
ti in larga parte dai ruoli 
di annunciatori radiofonici). 
Altro che spreco o sottouli-
lizzazione delle risorse re
gionali! 

Ma anche di ciò. che pur 
trascende l'ambito diretto di 
competenza della Terza Re
te e riguarda • più generali 
scelte aziendali, si dovrà di
scutere e ridiscutere: ma 
uscendo dal chioso dell'azien
da. con onestà e certezza 
di dati. 

Dario Natoli 
NELLA FOTO: una scena 
di e Amor* a magia nella cu
cina di mamma », uno del 
programmi che saranno r i 
presi dalla Terza refe. 

A colloquio con Giorgio Gaslini 

Il jazz esce dai «miti 
ed entra nella cultura 

PROVINCIA DI BARI 

» 

MILANO — « Che il jazz sia 
seguito solo dai giovani, è 
un altro dei miti di mex-cato 
escogitati a bella posta per 
creare nuovi consumatori; 
purtroppo anche nel nostro 
ambiente ci sono i radicai-
chic che inventano mode per 
specularci sopra. Per fortuna 
ultimamente la situazione si 
sta decantando: i festival-
jazz intesi come grandi ra
duni giovanilisti, ad esempio, 
stanno tramontando, lascian
do spazio alle manifestazio
ni più meditate; e si molti
plicano con grande successo 
i concerti quotidiani, i con
certi «umili», frequentati da 
un pubblico diverso, più pre
parato, più interessato alla 
musica. E' assurdo organiz
zare certi festival estivi sen
za badare minimamente alla 
programmazione durante tut
to l'anno, e soprattutto alla 
didattica, all'informazione, ai 
seminari, a tutte quelle ini
ziative utili a diffondere il 
jazz come cultura musicale. 
Il caso di « Umbria jazz », 

• entrato in crisi perché veni
va 'accolto' dagli ' umbri come 
un evento «esterno», do
vrebbe insegnare qualcosa». 

Giorgio Gaslini ha vissuto 
« in trincea », da protagoni
sta, le vicende del jazz ita
liano e non solo italiano dal 
dopoguerra a oggi, dai con
certi per appassionati degli 
anni Cinquanta, al fermenti 

' del Sessanta, al tumultuoso 
boom dei Settanta, quando 
decine di migliala di perso
ne, scoperta la carica anti
conformista, dirompente, dif
ficilmente mercificabile della 
musica neroamericana, affol
lavano i festival. E il jazz 
divenne « musica di sinistra » 
per eccellenza, con tutte le 
deformazioni e gii schemati
smi del caso, a Mi ricordo 
quando diedero dei fascista 
a Count Basie perché aveva 
inciso un disco con Frank 
Sinatra», racconta con ama
ro divertimento Gaslini. 

Adesso, passata la «crisi 

di crescita», il pubblico co
mincia a cambiare composi
zione e atteggiamento, «si 
sta diffondendo una dispo
sizione d'animo più seria — 
dice Gaslini —, un ascolto 
meno superficiale, soprattut
to in quelle situazioni nelle 
quali si è puntato sull'infor
mazione musicale, sull'ap
profondimento della materia. 
Quest'anno a "Europa-jazz", 
la manifestAzlone della qua
le sono direttore artistico, ho 
riscontrato un salto di qua
lità notevole nel pubblico: e 
questo perché i seminari e 
i laboratori, tenuti nei mesi 
precedenti in tutta l'Emilia-
Romagna da Roberto Gatti, 
Marco Mangarottl, Valerio 
Tura e dal sottoscritto, han
no dato • frutti preziosi, in
sperati, a dimostrazione che 
quando l'ascolto della musi
ca è preceduto dal momento 
didattico-informaUvo, il rap
porto tra chi suona e chi 
ascolta è infinitamente più 
profondo, più sereno, più se
rio. E qui bisognerebbe par
lare delle gigantesche lacune 
della nostra scuola nei con
fronti della musica».». . 

Questo dell'informazione e 
della didattica è da sempre 
il «chiodo fisso» di Gaslini, 
probabilmente il primo jazzi
sta italiano ad avere punta
to anche sull'insegnamento, 
sul lavoro culturale. «Mi ri
cordo — racconta — uno dei 
primi dibattiti dopo un mio 
concerto, nel '63, al Teatro 
dell'Arte di Milano. Appena' 
ho dato la parola al pubbli
co, ci sono stati dieci mi
nuti di silenzio assoluto, di 
pesante imbarazzo... poi ho 
fatto accendere le luci in sa
la, l'atmosfera si è un po' 
sgelata, la gente ha comin
ciato a parlare, H ghiaccio 
si è rotto...». Che il.contatto 
tra artista e pubblico passi 
attraverso momenti diversi 
dalla semplice esibizione, è 
per Gaslini un'esigenza fon
damentale. l'unico modo per
ché «l'artista non si senta 

più in una campana di vetro, 
non sia un et*>eie ibernato, 
ma un uomo peccante e par
lante, con una sua vita e 
una sua btona ». 

Il jazz, in questo senso, 
presentava un'altra caratte
ristica decisiva nell'avvicina-
re chi suona e chi ascolta: 
l'Improvvisazione, il tatto di 
fare musica « senza rete », 
rischiando. Il pubblico se ne 
accorge, coglie le difficoltà 
di chi sta sul palco, parteci
pa allo stono ai «costruire» 
la musica. 

La scelta dell'improvvisa
zione è soprattutto scelta 
europea. Ed è la scelta di 
« Europa-jazz ». « Quando ho 
dovuto organizzare U Festi
val di Imoia, lio subito af
frontato due problemi fon
damentali: Il primo è quello 
di garantire ad artisti e pub
blico un buona qualità di 
esecuzione e di ascolto; e 
per questo ho scelto la Rocca 
sforzesca, un luogo dall'acu
stica perfetta, attrezzato ccn 
impianti di amplificazione di 
primissima qualità. 11 secon
do è stato la scelta di un 
programma che fosse rigo
rosamente coerente: poiché 
seno convinto che il jazz eu
ropeo attraversi un momento 
di grande interesse, ho vo
luto raccogliere musicisti eu
ropei che si riconoscono at
torno a tre o quattro prin
cipi fondamentali: l'improv
visazione, la sperimentazio
ne creativa, la gestualità por
tata fino all'ironia, l'acqui
sizione del canto popolare 
come ricerca delle proprie 
radici. Il jazz, è quasi inu
tile ricordarlo, fino a venf 
anni fa circa era americano 
anche quando veniva suona
to da europei. Il processo 
storico di appropriazione eu
ropea del jazz sta arrivando 
in questi anni al suo culmi
ne; e "Europa-jazz" è il mio 
contributo per aiutare que
sto processo ad arrivare al 
suo termine». 

Anche quest'anno Gasimi 
sarà a diversi Festival dell' 
Unità. Come giudichi, gli 
chiediamo, l'esperienza dei 
Festival? «Quello che mi 
pare più interessante — dice 
Gaslini — nei Festival dell' 
Unità è che, essendo il jazz 
solo uno dei diversi momenti 
culturali proposti, l'ascolto è 
molto sdrammatizzato. In
tendo dire che, mentre in 
una manifestazione dove si 
fa soltanto jazfc il rapporto 
con 11 pubblico è molto più 
teso, più totalizzante, nei 
Festival dell'Unità la tensio
ne è allentata, l'ascolto è ras
sicurante; anche perché l'at
mosfera di festa popolare 
mette artisti e pubblico a 
proprio agio. E poi ci sono i 
seminari, i dibattiti: l'anno 
scorso è stata una bella 
esperienza, sono riuscito a 
fare un • grande lavoro di 
mediazione tra orchestra e 
ascoltatori, a spezzare, una 
volta di più, quella male
detta sfera di cristallo che 
è la dannazione degli ar
tisti... » 

m. s. 
NELLA FOTO: Giorgio Gasli
ni in concerto. 

IL PRESIDENTE 

rende noto 
• > ' 

che la Provincia di Bari con singole separate licitazioni 
private da esperire con il sistema di cui alla lett. C del
l'art. 1 della legge 2.2.1973. n. 14, procederà all'appalto 
dei sottoelencati lavori per l'importo a base d'asta a 
fianco di ciascuno segnato: 

— Sistemazione di un tratto della s.p. « Salinelle >. 2. 
lotto. Importo a base d'asta L. 734.450.000. 

— Strada prov.le Bitetto-Cassano: riparazione danni 
alluvionali e sistemazione ponte danneggiato sulla Va
riante esterna di Bitetto. Importo a base d'asta Lire 73 
milioni 15.000. 

— Strada prov.le Altamura-Quasano: risanamento e 
bitumatura di un tronco. Imporlo a base d'asta Lire 
115.600.000. 

— Strada prov.le Barletta-Corato: completamento bi
tumatura e sistemazione plano-altimetrica di una curva. 
importo a base d'asta L. 337.500 000. 

— Strada prov.le Gravina v. Matera. Sistemazione 1. 
lotto. Importo a base d'asta L. 465.000.000. 

— Costruzione strada di collegamento fra la Mola-
Rutigliano e la SS 634 con sovrappasso ferroviario e 
strada di P.R. Importo a base d'asta L. 483.947.000. 

Strada prov.le. Torre a Mare-Noicattaro: interventi > 
migliorativi. Importo a base d'asta L. 254.565.000. 

— Strada prov.le Alberobello v. Fasano: rettifiche cur
ve e livellette. Importo a base d'asta L. 208.754.000. 

— Strada prov.le Bisceglie-Andria. Sistemazione del 
tratto da Bisceglie alla SS. Trani-Corato. Importo a ba
se d'asta L. 495.500.000. 

— Strada prov.le Gioia-Marzagaglia: completamento 
Importo a base d'asta L. 273.600.000. 

— Strada prov.le Mola-Conversano per Villa Pepe: si
stemazione 1. lotto. Importo a base d'asta L. 251.747.000. 

— Strada prov.le Conversano-Turi: interventi miglio
rativi. Importo a base d'asta L. 321.933.000. 

— Strada prov.le Minervino alla Andria-Montegrosso: 
sistemazione 2. lotto. Importo a base d'asta L. 990.000.000. 

— Legge 21.1.1974, n. 2. Strada prov.le Bitonto-Mariot-
to-Mellitto: rettifica curva pericolosa al Km. 3+000. Im
porto a base d'asta L. 57.903.000. 

— Legge 21.1.1974. n. 2. Strada prov.le Molfetta-Co-
rato: lavori di pavimentazione incrocio e rettìfica curva. 
Importo a base d'asta L. 392.900.000. 

— Legge 21.1.1974, n. 2. Strada prov.le Bitonto-Giovi-
nazzo: lavori di pavimentazione. Importo a base d'asta 
L. 331.963.200. 

— Legge 21.1.1974, n. 2. Strada prov.le Ruvo-Corato 
SS. 98: lavori di completamento e sistemazione. Importo 
a base d'asta L. 267.300.000. 

— Legge 21.1.1974. n. 2. Strada prov.le Ruvo-Altamu-
ra: sistemazione piano viabile. Importo a base d'asta 
L. 830.000.000. i 

— Legge 21.1.1974. n. 2. Strada prov.le Raccordo tra 
Noci-Gioia e Noci v. Castellanata: rifacimento manto bi
tuminoso. Importo a base d'asta L. 135.375.000. 
' — Legge Regionale 21.1.1974, n. 2. Strada prov.le Ac-
quaviva-Gioia: lavori di sistemazione 2. lotto. Importo 
a base d'asta L. 300.000.000. 

— Legge Regionale 21.1.1974, n. 2. Strada prov.le Gio-
vinazzo-Terlizzi: tratto dall'incontro con la Bitonto-Mol-
fetta fino a Terlizzi: lavori di sistemazione. Importo a 
base d'asta L. 367.630.000. 

— Strada prov.le variante esterna al Comune di Turi: 
completamento fino alla SS. 172. Importo a base d'asta 
L. 400.000.000. 

— Bari. Istituto Provinciale per l'Infanzia: lavori di 
manutenzione straordinaria. Importo a base d'asta Idre 
145.114.100. 

Gli aspiranti devono essere iscritti nell'Albo Naziona
le degli Appaltatori ' nella competente categoria' dei la
vori per l'importo idoneo alla partecinazione alle gare. 

Le ditte interessate potranno chiedere di essere invita
te alle gare entro dieci giorni dalla pubblicazione del-pre
sente avviso. 

Le suddette richieste d'invito non impegneranno la 
Amministrazione. 

Per eventuali informazioni, rivolgersi alla Divisione 
LL.PP. 

Bari. 11 
Il Segretario Generale 
Dott. Pasquale Schlitzer 

TI Presidente 
Avv. Gianvito Mastroleo 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
13 SIPARIO SU™ I GRANDI INTERPRETI - (C) - Zino 

Prancescatti nel concerto in re maggiore op. 61 per 
violino e orchestra, di Beethoven 

13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
18,15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) - «Una lettera non fa 

primavera » 
18,20 L'AQUILONE • (C) • Fantasia di cartoni animati 
18,46 UN CIOCCOLATINO IN PIÙ*, con Alberto Lupo, Va

leria Fabrizl, Laura BellL Regìa di Giancarlo Nicotra 
19,20 LASSI E - (C) - «Un ragazzo da salvare» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
2O40 LA VEDOVA E IL PIEDIPIATTI - «Sangue di coni

glio», con Enrico Papa, Ave Ninchi. Regia di Mario 
Land! 

2150 TEATRO POPOLARE • (C) - «Lo spazio teatrale». 
Regia di Toni De Gregorio 

22£0 LA LEGGENDA DI JESSE JAMES • e Caccia all'uo
mo». Telefilm • Regia di Don Siegel e Byron Askin. 
con Chris Jones. Alien Case, Robert J. Wllke 

23,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

• Rete Z 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,15 BIOLOGIA MARINA - (C) - «Le laminarle» 

Valerla Fabrizl in «Un ciaccolatine hi più» (Relè une» «re 18,45) 

18.15 TV2 RAGAZZI: Paradiso degli animali: Felini mac
chiettati - (O) 

18,40 LA TALPA NEL DESERTO - (C) - Disegno animato 
18^0 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA 
19,10 NOI SUPEREROI - (C) - Un appuntamento con„ 

Aquaman e Superman 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 TG2 DOSSIER - Grandangolo 
21.30 ANIME SPORCHE - Film • Regia di Edward Dmytryk, 

con Laurence Harvey, Capucine. Jane Fonda, Anne 
Baxter, Barbara Stanwyck 

23£0 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 19.10: Gli occhiali quadrati; 19.15: Grisù domestico; 
19,30: La prima neve; 20,05: Telegiornale; 20,15: J a n club; 
20,40: n mondo In cui viviamo; 21*10: H Regionale; 21,30: 
Telegiornale; 21,45: Ciclo dialettale ticinese • Col canterà 
ki forlonnla; 2130: Mongolia - 2. La città delle steppe; 2&20: 
Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 20,25: Confine aperto • Trasmissione in lingua slovena; 
20,50: Punto d'incontro: 21: Cartoni animati; 21.15: Tele
giornale; 2130: La rivolta • Telefilm; 2120: Temi d'attua
lità: 22,50: Musica popolare. 

• TV Francia 
ORE 12^0: Qualcosa di nuovo; 12,45: A 2; 13^5: Tom e Jerry; 
1355: L'insediamento; 15: H prigioniero - Telefilm: 15^5: 
Sport - Ippica: 18: Recré A 2; 18J0: E* la vita; 19,20: Attua
lità regionali: 19.45: Le tre telecamere dell'estate; 20: Tele
giornale; 20J35: L'Incredibile Sarah - Film; 2330: Tele
giornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 19,15: Disegni animati: 1930: Paroliamo: 19J0: Le fa-
voie della foresta; 2030: Notiziario; 2030: Marcus Welby, 
La via della speranza con Robert Young, James Broiìn; 
21,30: Codice segreto • Film • Regia di Edouard Molinaro 
con Michel VItold, Dany Carrel; 23,05: Notiziario; 23.15: 
Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, t, 10, 
1% 13,14,15,19,21,23.6: Sta
notte, stamane; 730: Stanot
te. stamane; 8,40: Ieri al 
Parlamento; 830: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch'io; 
l i : E lasciatemi divertire-.; 
1130: Incontri musicali del 
mio tipo; 12,03: Voi ed lo 
•79; 14,03: Musicalmente; 
1430: Libro discoteca; 15,03: 
Rally; 15.35: Errepiuno esta
te; 16,40: Incontro con un 
vip; 17: Controfavole; 1735: 
California dreamin; 1735: 
Piccola storia di certe parole 
inglesi; 18,05: Ispettore Rock; 

1835: Val eoi disco; 1930: 
Asterisco musicale; 1930: 
Chiamata generale; 20: La 
civiltà dello spettacolo; 2030: 
La signora di Mensa; 21,03: 
Radkmno j a s 79; 2130: Sto
ria del maggio musicale fio
rentino; 2135: Combinazione 
Buono; 23: Oggi al Parla
mento 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630, 
730, 830, 930. 1130. 1230, 
1330, IMI, 1830, 1930. 2230. 
6: Un altro giorno musica: 
630: Un altro giorno musica; 

1 932: La camera rossa; 10: 

GR2 estate; 10.12: La luna 
nel poso; 1132: Le fiabe e 
1 sogni; 1132: Canzoni per 
tutti: 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12,45: Alto gradi
mento; 13,40: Belle epoque e 
dintorni; 14: Trasmissioni re
gionali; 15: Radkxtae estate; 
16: Thrilling; 1630: Vip; 
1730: Long playing hit; 18,40: 
Citarsi addosso, ovvero; 1935: 
Le leggende della Brughiera; 
2030: Spazio X formula 2; 
2230: Panorama parlamen
tare; 22.40: Soft music 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8.46, 

10,46. 12,46, 13.45, 18,45. 20,46. 
6: Preludio; 7: Il concerto 
del mattino; 730: Prima pa
gina; 836: n concerto del 
mattino; 830: Il concerto del 
mattino; 1035: Musica- ope
ristica; 12,10: Long playing; 
12,45: Tempo e strade; 1230: 
Pomeriggio musicale; 15,15: 
Rassegne bibliografiche; 15 
e 30: Un certo discorso esta
te; 17: Esperienza fotografi
ca; 1730: Spazio tre; 21: Ap
puntamento con la scienza; 
2130: Franz Sctrabert; 2130: 
Una serata con Charles Bit-
kowzkl; 23: H jazz; 23.40: n 
racconto di mezzanotte. 

ANTEPRIMA TV 

Due western dalla 
parte dei cattivi 

Anime sporche è un titolo 
troppo letterario e mitteleu
ropeo per il film di Edward 
Dmytryk Walk on the tmld 
side (1962)) che va in onda 
stasera alle 2130 sulla Rete 
due. « Walk on che wild si
de» è una forma per cosi 
dire idiomatica, che sta per 
«vivere dalla parte sbaglia
ta », con particolare allusione 
al fuorilegge, al «cattivo». 
Dalla data di uscita del film 
di Dmytryk (il regista ame
ricano cominciò a «vivere 
dalla parte sbagliata» quan
do decise di collaborare con 
McCarthy nella «caccia «He 
streghe ». rinnegando gli 
ideali progressisti della gio
ventù, ma se ne pente an
cora), l'espressione « Walk 
on the wild side» conquistò 
schiere di disadattati, ed è 
tuttora fai voga come docu
menta la famosa, omonima 
canzone di uno degli ultimi 
«ribelli».del rock. Lou Reed. 
• Come un western moderno, 

Anime sporche (interpretato 
da un Laurence Harvey cir
condato di femmine, da An
ne Baxter a Barbara Stan-
wych, da Capucine alla Jane 
Fonda vecchia maniera) nar
ra del disperato pellegrinag
gio del giovane texano Ed-
die nelle città del vizio del 
nuovo West, alla ricerca del
la donna amata. Rimasto or-

v fano. 11 nostro ometto sem
bra un anacronistico, pateti
co cote boy travolto col suo 
ronzino dall'era della loco
motiva. Siamo nel 1930, il 
matriarcato statunitense in
calza, e le Fate Turchine non 
esistono più. Sarà proprio cu
rioso da vedere, questo stra
no film femminista « ante 
marcia ». 

E' un teestern tipico e tra
dizionale. invece. Coccia al
l'uomo che va in onda alle 
2230 sulla Rete uno per la 
serie di telefilm intitolata La 
leggenda di Jessie James, I 
registi, stavolta, sono due. 
Don Siegel (Ispettore Calla-
ghan, U Caso Scorpio è tao!, 
Gli avvoltoi hanno fame, Chi 
uccìderà Charleg Warrick?, 
il pistolero, ecc.) e Byron Ha-
skin (La guerra dei mondi), 
entrambi in grado di offri
re cospicue garanzie. Anche 
tra gli interpreti, sebbene non 
spicchino nomi di rilievo, I j 
temprati caratteristi Chris i 
Jones, Alien Case, Robert J. 
Wilke, Richard Elmore e 
John Marley sono piccole si
curezze. 

NELLA FOTO: Una fasci
nosa immagine d'epoca di 
Barbara Stanwych, tra le In
terpreti del film « Anime 
sporche •. 

t (fioh dbi& ch& al WVOUIR 
eh il\&jok, telefona 
jqjuando eh la luna. 

foMa la nuda. 

t i vacanza è bello telefonare a chi è rimasto 
a casa, anche solo per cfore "Stiamo tutti bene e de 
un tempo fantastico". 

Tuttavia in questo periodo, nelle località di 
villeggiatura, c'è una popolazione fino a cted volte 
maggiore di quella residente Noi siamo già 
intervenuti potenziando gK impiantì, ma può 
sempre capitare qualche inconveniente 

Specialmente se tutti cercano et telefonare 
e di farsi chiamare alla stessa ora. 

Ti chiediamo di darci una mano, telefonando 
la sera tardi o la mattina presto, quando c% meno 
affollamento. E ricorda che, dalle 9 e 30 di sera fino 
alle 8 di mattina nei giorni feriali e dalle 14 e 30 dd 
sabato fino alle 8 del lunedì dopo, la teleselezione 
nazionale costa molto meno. 
Esattamente la metà. 

Far saperne di più sulla tdeselezìone, consultate prime pagine 
dell'elenco telefonico. 
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